24 NI 
amenli 


t: 


MGius.s 1 


Wittorio Sal 


. h! quella volta fu il grido di un 


ta Pirani | Mar. Sieckenberger 
Morpurgo G.lia Sieckenberger 
Da Salvadori | Lucia Gnesutta 
ma Grimbut | 3950 O. Gnesutta 
nale insegnante | Dom. Giaconisso 
‘n, scuola pop. | Ant. Degrassi 
id vecchia | | D. Tamaro 
[erinaz | Cat. Millossovich 
(tior. Rastelli| Ant. Benvenutti 
| Enr. Sennebogen 
| Victor Rayton 
CAPODISTRIA 
Eduardo Zuna 
‘Antonio Zuna 
| 3960 Lmigi Benigni 
| Anna ‘Bonigni 
| Angela Rossetti 
| Giovanni Tacuzzi 
Jalvagnor | Feder. de Gavardo 
a Albieri Telemaco Gentilli 
ne del Con-| Angelo Vascon 
Giovanni Fabiani 
Da NABRESINA 
Carlo Balloch 
Emilia Balloch 
3970 Maria Balloch 
rigi Zuculin Remigio Balloch 
nz0 Fonda Ernest, Rodemann 
(tius. Furlani| Frane. Kommenda 
Gambropulo |Matilde Kommenda 
enico Matelich| Gius, Goldstein 
anni Moderian| Albertina Coldstein 
vio Rangan Francesco Blason 
io Salvagno | Francesco Piskar 
zio Samokez Adalberto Hahn 
Tommasini |3950 Ignaz. Gruden 
lo Zanzola Giuseppe Kovacio 
1seppe Viviani | Antonio Rossi 
Da ISOLA Leopoldo Andre 
0 U. Carazzani| Gius, Remschag 
asco T'urrian | Autonio Schein 
lo Marchetti | Giov. L'schiloff 
o Marchetti | Giuseppe Bòswirt 
| Ant. Degrassi| Gius.a Béswirt 
Maddal. Degrassi | Francesco Zormann 
nni Drioli 3990 Gius. Zottig 
i Antonio Cusner 
di Nic, Drioli | Luigia Zanin 
Nic, Chelleri | Regina Chiarotto 
le Godina | Sebast. Boschetti 
fu A. Degrassi | Giuseppe Persogla 
Sieckenberger| Giulio Varmo 
ia Sieckenberger! Giulietta Varmo, 
Steokenberger | Giuseppe Cossutta 
«,Sievkenberger] Teresina Cossutta 


ius. Osele 
ia Biason 
Lottero 


A ppolonio 
tonio Gion 


legrammi 6 Corrispondenze 


Esplosione di melinito. PARIGI 10. 
enale di Belfort avvenne una 
sione di melinite in seguito alla 
ne di un cannone con melinite 
iscaldata, Sei morti, 11 feriti, 
SALISBURGO 11. Nei pros- 
giorni si ayvieranno i lavori por 
uzione dell'illuminazione elettrica 
fa città. 
In teatro incendiato. LUBIA- 
Il danno causato dall’ incendio 
ro provinciale di questa città fu 
o dalla Società assicuratrice con 
ila, importo che dalla Giunta 
viale fa anche accettato. 
ie marittime. NANTES 9. Il 
> Premuda, del bark a-u. A, J1 
> arrivato da Fiume, riferisce 
ondo sofferto durante il viaggio 
sattivi, il mare gli asportò. circa 
doghe di coperta. 
ODESSA ‘9, Il naviglio greco S. 
capitano Ganuta, carico carrub- 
| Candia per qui, trovasi investito 
Dourn. 
URAITLA 6. Il Danubio è pieno 
ceio galleggiante. La navigazio- 
crede sarà riapera fra 5 giorni. 
ADEN 5. Il piroscafo ‘inglese S 


Oswald; da Cardiff per Bombay, arrivò 
qui con a bordo l'equipaggio del piro- 
scafo inglese Avocet. L'Avocet ‘in via; 
gio da Middlesbrough per Calcutta, in- 
vestì sopra una toccia sconosciuta ed 
affondò in latit. 14:21 8. e long. 42:38 
E., posizione molto cattiva per la na- 
Vigazione, 


CRONACA LOCALE 


B FATTI VARI. 

Calendario. Lula piena. Lava il sole: ore 
6:24 tram. 5.57. Oggii S. Gregorio mag. Domani 
S Rosina Termomeho C. ore 7 ant. 81, 2 
pom. 119, Altezza bar, 75941, 

La questioni dell' aqua. Ab- 
biamo dato anche noî la notizia che dopo 
lunga attesa il Chpitanato distrettuale 
di Adelberga si em deciso di accordare 
al nostro Comune la concessione di in- 
traprendere î lavori d’incanalamento nel 
Timavo superiore, fra Auremio e San 
Canciano, necessari per poter derivare 
în città l' aqua per iscopo di sciacqua- 
mento e come forza motrice. 

Rileviamo oggi che la Sovietà della 
ferrovia Meridiongle ha interposto un 
ricorso contro questa concessione e che 
le trattative pendono ora presso la reg- 
genza luogotenenziile di Lubiana. 

Giò non impedirà però a qualche gaz- 
zettiere, in un giorno in cui c'è scarsi- 
tà di notizie, dî muovere una carica 
a fondo contro il Municipio perchè ri- 
tarda l' effettuazione dei progetti per i 
provedimenti d’ aqua. 

: a far la voce grossa contro 

io non o'è;pericolo di venire se- 
questrati, e l’eternò coro dui papagalli 
grida : come parla ‘bene! 

Il concerto della Associa. 
zione Italiana di Beneficenza 
A. questo grandioso concerto che avrù 
luogo, come già nnnunciammo; al 24 
corrente, rileviama che oltre ai venti 
mandolinisti diretti dal signor maestro 
Bongini, prenderà parte l'intera vrche- 
stra del teatro Comunale, guidata dal- 
l'egregio maestro Podesti. 

Oltre a ciò la parte vocale presen- 
terà un particolarò interesse, 
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bano un culto di vera riconoscenza nel 
cuore per qualche roseo angioletto mer- 
cò sua scampato alla morte. Il medico, 
quindi, è conosciato, e se al medico si 
congiunge il conferenziere, tutti quanti 
conoscono il primo desiderano ammira- 
re il secondo. 

LD eredità e l'atavismo, era il tema 
scelto. llema per vero interessante e 
pieno di attualità sempre, oggi più che 
mai in cui quel benedetto sistema cel 
lulare del cervello ha tanta importanza 
per fisiologi non solo, ma altresì nel- 


la vita giuridica, ovelo si applica qua- 
le sistema di difesa per î più grandi 
delinquenti. 

Il conferenziere esordì portando 1' e- 
sempio di una donna‘ îpnotizzata, di una 
isterica e di un afavico. In tuttii e tre 
ogli disse, le nazioni non derivano da 
volontà e da deliberati proponimenti, 
ma bensì da una forza involontaria, 
nella quale la chiave dell’ X appartie- 
ne alla scienza. 

Parlò poi dell’ ebro e del pazzo ae- 
cennando come essi agiscano sempre 
sotto l'impulso di un certo stato della 
mente nel ‘quale la volontà non o' entra 
per nulla. 

Le cellule del cervello esercitano una 
infiuonza sulle azioni umane e da esse si 
spiegano la maggiore o minoreintelligen- 
\za, le: evoluzioni varie del pensiero, le 
manifestazioni della mente. Perfino nel- 
le menti più belle ed elevate, noi cer- 
velli di scienziati e pooti quest’ effetto 
fisiologico non manea: lo scetticismo bef- 
fardo di Arrigo Heine — ad esempio 
— si manifestò più vivo appena quan- 
do una malattia di nervi venne a tor- 
mentare il caustico poeta alemanno. 

Questa ricerca del vero, del positivo 
în ogni azione dell’ uomo, sottoponen- 
do così all’ analisi fredda della scienza 
inesorabile ogni moto del cuore, debi- 
lita in generale il sentimento a vantag- 
gio del materialismo, 

Ma la questione cui porterebbe que- 
sta osservazione — disse l’ oratore 
— condurrebbe troppo lontano, nè po- 
irebbe essere risolta nel breve spazio 
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i loantila.aimmama i i 
fulgidissimo ogni qualvolta sî tratti di 
compiero un atto affettuoso di carità, 
ha acconsentito anche quest’ anno di 
prender parte all’ academia. 

Rd oltre a tei, canteranno la sigma 
Mondioroz e il tenore Brasî, in seguito 
a eortese adesione del sig. Rossogger. 

A quanto prima il programma che sap- 
piamo esser ricco della più grande at- 
trattiva. 

Associazione per le arti e 
l'industria. Domenica 13 corrente a 
mezzogiorno nella sede della Società 
(edificio del Teatro Comunale, ingresso 
dalla riva) avrà luogo un congresso ge- 
nerale col seguente oîdine del giorno : 
1. Relazione sull’ operosità sociale du- 
rante il decorso anno, — 2. Presenta- 
zione del resoconto di cassa per l'anno 
1886 e del preventivo pel 1887. — E- 
ventuali nomine a completamento. della 
Rappresentanza, — 4. Nomina di tre 
revisori alla cassa, 

Alla Minerva. Leggeva ieri il 
Dr. Vitale Tedeschi. E un publico squi- 
sitamente gentile, una schisra di di- 
stinte signore era accorsa ad udire la 
forbita parola dell'egregio medico, che 
tra i parlatori della Minerva è senza 
dubio uno dei più brillanti e dei più 
facondi. 

Quel publico di signore lo si com- 
prendeva facilmente : il Dr. Tedeschi 
6 medico dei bambini e per lui, scien- 

‘ato distinto, molfe donne triestine ser- 
———nzmz pra: 


poni, nosaproniondalanamà 


in an nocan hastammiano 
scienza; uomo, non posso rinnegare il 
sentimento. 

E discorse poi, dettagliatamente e or- 
dinatamente, con parola fluida e vibrata 
dell'eredità e dell’atavismo, sottoponen- 
do all’ attento uditorio una lunga se- 
rie di esempi, di fatti osservati 6 stu- 
diati con profondità fredda e imparzia- 
le. Accennò alle facoltà mentali, alle 
tendenze, alle indoli, alle caratteristiche 
che di generazione în generazione si 
trasmettono, con una regolarità talvolta 
sorprendente. Dove parlò dell'eredità 
dell'ingegno fu efficacissimo ed incisivo. 
E nonchè dell’atayismo delle facoltà in- 
tellettuali, fece menzione, l’egragio con- 
ferenziere, dell’ eredità della parola è 
perfino del gesto. Parlando dei ciechi, 
nei quali la facoltà imitatoria è affatto 
esclusa è dove, evidentemente, ogni ga» 
sto è prettamente istintivo, il Dr. Te- 
deschi narrò, in appoggio delle sue as- 
serzioni, un gustosissimo aneddoto. 

nFu un granchio madornale — egli 
disse — ch'io presi quand'ero studente. 
Discorrevo con un artista cieco è gli 
parlavo della sua sventura. Il poveretto 
alzò le spalle allargando le braccia è 
sollevando la testa verso il cielo, con 
quell’atto col quale noi tutti sogliamo 
osprimere la rassegnazione. To, con la 
mia scienza di matricolino, conclusi su- 
bito che quello non poteva essere un 
cieco nato perchè quel gesto doveva di 
certo derivare da una facoltà imitatoria. 
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ido nel lasciarmi mi stendesti la 
no, tremavi come una foglia. 
{ tra volta ti parlai dei progetti 
Imonio che avevo sognati. 


che uscì dalla tua bocca e la tua 
ne fu così profonda cho io ne ri- 
‘convolta. 
uni giorni dopo, misi un album 
tavola, contenente, colla tua; la 
Otografia. che avevo firmata appo- 
Unte... per te. 
la prendesti e te la portasti allò 
mormorando jl niio nome. 
a tu non ori |)! — mormotà 
10nÈ, 
— Ti guardavo dietro la porta: 
Vensendomi, perdesti la testa;-nascon- 
A fotografia qui, in questa ‘tasca, 
2 un ladro sorpreso, Eri talmente 
‘to che non vedesti ‘nemmeno ‘cho 


io non facevo nessuna osservazione tro- 
vando vuoto il posto occupato dal mio 
ritratto. 

Infine, a furia di vederti, di osser 
varti, di studiarti, riconobbi certi gesti 
che ti erano particolari, 

Sotto la neve de’ tuoi capelli e del- 
la tua barba, malgrado la traccia delle 
fatiche, in mezzo alle rughe precoci, — 
che tua figliaadosso cancellerà — attra- 
verso i tuoi brutti occhiali scuri, che 
mi facevano andare in collera, che o- 
diavo, perchè mi nascondevano i tuoi 
occhi, — ritrovai, ricostituii î lineamen- 
ti, lo sguardo di colui che avevo rico- 
nosciuto giovane e bello, sette anni 
prima. 

D'altra parte chi avrebbe potuto rù- 
barmi così il'mio ritratto, badiarlo P.. 

— Ma un innamorato, per esempio, 
— disse Giorgio sorridendo. — Si ama 
ad ognî età, ed io non sarei stato il 
primo professore invaghito... 


———r———r—r.rr*_—— 
un freseo sorriso ed un’ espressione di 
malizia. — Non erano maniere d'un 
innamorato... Non potevo ingannarmi. 

— Le conosci dunque? — domandò 
Giorgio. 

Giorgina arrossì senza rispondere, 

— Quando ti condussi alla bibliote- 
6a, riprese ella precipitosamente — sa- 
pevo tutto! E quando ti presenta la 
fronte per ritevore il tuo primo bacio, 
era il bacio di un padre, di un vero 
padre che io chiedevo ! 

Non si potrebbe esprimere quello 
che provava Giorgio, ascoltando quella 
dolce voce che gli raccontava come la 
signorina Delmont, colla sola intelligen- 
za del suo cuore, coll’ ‘astuzia della sua 
mente, ‘colla furberia paziente e deli 
Ziosa propria delle giovani, ‘aveya. sco- 
perto: quel mistero che sarebbe sfug- 
gito, e che infatti era sfuggito a tanti 
altri sguardi. | 

Questo racconto, in cui la grazit o‘ 


— Oh! no! — replicò Giorgina con la volontà porsevorante si mostravano, 
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voce di von (di) Ank 
trattanì di falsificazioni, 
I. R. priv. Fabrica dll 
di Francesco T 


grido parte da 


dono tosto altre Gli esercizi incomine 


son un crescendo 
ha la sua bene- 
è mentre rin- 


zi ora stato travolto da 
he veniva correndo, ® 
‘o, 1 compagni 
di confortarlo, 


porsa del ll 
Vienna formissima 


lotta. Pare che ne 


È sorride con una — Liro storilno tt 


a casa vicina, in via 
Poi, spensierati sempre, 
ale a riprendere la 


50.3 tu 
19,85 — Banconote itauana 4985» 
Banconote gormank 
atistriaca In carta 78. 
sa ih oro 4% 99.40 
80.85; a 87.10 Credit 

jana 95.500 90.75. 


ritornarono sul piazz ito feminile, balla 
ta sì bruscamente interrotta. 
Relazione stan 
mezzo or sono Antonio 
nio, da Comen, 
strinse relazione con ceri 
Sorignac, do 
la quale posse: 
denaro. Da quel 
‘atta gestione, coll’ or’ |casa comune © misero ane 
dire, nei giorni, di|i propri averi 


90 a 79 25 Rendila 
» 98.35, dat olim 


la galleria che 
288,— a 288,50 


tia. Due anni e ) I 
colla signorina Bes- 


Tasbiz fu Anto- 


le oche col famoso 


Si presentano 
ino chiede alla mamma 


dindio. Un bambi 
se il dindio ha la testa. così I 
chè deve presentarsi, dinanzi 


‘ta Domenica 
na di circa ventott! anni, 
deva un gruzzoletto di 
Ì tempo quei due fecero 


fia del Piccolo dir. Ere Werk 


proprio denaro 


jor farmaco che esista. china da cucire 8 


| mate senza su 


Alcuni ammirati Plsnkenbergs pom 


Versamenti ind 


r raf! 1 z ad og al'trot 1 
‘0 la rinnovazione fino alla anti-|to sorgeva, or dall'uno, or dall'altra, la la fi 
e 


‘a del giorno in cui il pegno viene hò pensa, profondamente, 


ingrassano al buio, 

Testro Armonia. Mol 
all'ultima del Barone Zingaro. 
co vi si diverte, le signore specialmen- 
perchè non sono obligate a giocare 
lio, mancando, affatto quest’ o- 
‘a di slancì pornografici. 

— Oggi la prima del 
la signorina Pi 


A JORDAN 


nata Orlandini 


Senonchè quando, la propos 
da lei, lui vi si opponeva; 
quand’ era lui che voleva finirla, 


usta 
disponibili. All'ospedale 
eto il concorso, sino alla 
nto meso, al posto di am- 
Fmolumento fiorini 1000 


spird'oggi'alle ore 8112 pom, munita 


conforti religiosi. 

11 dolente consorte 
Turek maritata Aichbolzor. il g0- 
6 la mipoto Panny, dAnuo il 
tristo annunzio ai parenti, ntmiel 6 conoscenti. 
Îl trasporto: delle spoglio mortali seguirà di 
rottamenta al Camposanto. 

ORIESTE 10 Marzo 1487. 

Si proga di essera dispensati da visito di con- 


NI tI se 8 
giorni dello scor Aoquisti © Vendite” di 
c 


Pare che nei primi 
lo intendesse di 


so febraio fosse lei ch 
veniro ad una soluzione ; 
lo Iasbiz - fedele al principio ormai 
consacrato tra essì - si ostinavaa tener 
soda l’ unione. 

La sera del 6 fel 
coricarsi; la Menica 
perla - vegliava ves 
a mettersi a letto: 
muoversi. Lo Iasbiz allora estrasse uno 
stile e minacciò la Menioa colle parole: 

— Spòite, se no te copo”. 

Intimorita, la donna si coricd, ma la 
mattina appresso si recò all'ispettorato 
di S. Giacomo e denunciò l'amante, de- 
positando in pari tempo lo, stile col 
vea minacciata. 
biz, si sa, venne arrestato © 
sottoposto, a processo per orimine di pu- 
blica yiolenza, 

Ai giudici, per tutta sua discolpa, ei 
disso che credeva. di essere padrone 
anche lui, a casa, e non la donna sol- 


I Guitarrero con Banooglro, Bancole! 
alme, un muovo arrivo, il 
è stampato sui manifesti 
in carattere marcato. Il che, fra altro, 
farebbe ritenore che di paline ne abbia 


icidio. — Un gio- 
vuole sbudellarsi. 
è di ieri, verso le quattro 
ot Giovanella, d'anni 22, 
nativo del I ino, era fermo. dinanzi la 
birraria Alla Città di Francoforte* sita 
Piazza della Zionta in compagnia del 


proj fratello 


Assogni sopra. Vieni 


braio egli rincasò per 
- che voleva rom- 
tita. Egli la esortò 


ma lei dura a non Antlolpazioni sopra 
roranso di 


a Zimolo, Corso 37. 


biglietti da visita, da soldi 28 in 
O) poi. Lacomei, Contratti d'affittane 
za, Dichiarazioni doganali, Vigliowi di carico, 
V'olinze, Conti, Prexzi correnti, Fatture, Circolari 
Listini, Intestazioni in carta da lottero, Busto, 
Biglie.ti d'indirizzo, Menù, Ordini di danze, 
Programmi, Partecipazioni di matrimoni, di do- 
cessì, 600. Nastri con iscrizioni, Sonetti v00, ss0- 
co. sollecitudine 6 s premi 
modici la Tipografia del plipcolo* in tia Nu: 


Cucina popolare, Il caffè viene 


sendo e iltema dei loro dispensato dalle oro 6 ant, in poi ai 


mbra fosse tutt'altro che alle- 
Ì Île proprie miserie, delle 
| condizioni in cui versava la. loro 


(ore 11 e mezzo ant, Mine- ati 
strone s, D, Pasta in brodo 8. 4 Manzo ir 
guarnito 8. 10, Polenta con Ragont s. 
10, Patate al urto s. 98, Insalata di 
Fagiuoli 8.3, Oappucci garbi 8. 3, 
a (Ore 6). Polenta con Ragout 8. 
10, Risotto s. 10; Fagiuoti Insalata #, 3. 
Razioni vendute ieri: 1775. 
_Nel baule della serva, Ai co- 
niugi Giovanni e Gioseffa Alexius, du 
rante.i mesi di dicembre e gennaio ven- 
nero a mancare: due braccialetti d' ar- 
gento, un lenzuolo, un paio di calze 
una maglia ed uno scialle, tutto assio» 
me un valore di f. 50.10. La Alexius 
fece parecchie indagini, ma sempre inu- 
tilmente; alla fine pensò di dare un'oc- 
ga Dani italo sua serva, ed in- 
fatti rinvonne di 

i RAGA gli oggetti che le erano 

enunciò allo ri 
ist gie ra la serva che venne 
È costei certa Anna Schadl i 
gio, d'anni 22, da A cora 
due volte punita per furto, Ù È 
La Schadl, com8 alla sua padron 

così ierì ai giudici confessò il furto tia 


dis carte di valti 
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ANS Via Casorma 11, ILL. (404) 
corca stalza ammobiliata von 
| ingrosso libero, Offerto 
gansi M. 99, posta SRO vivi elena 


Fu condannato a 18 mesi di carcere. 

Politeama Rossetti. Lunedi 14 
marzo alle oro 8 di sera, come abbia- 
mo preayyisato, avrà luogo il concerto 
del professore di violino Augusto Wil- 
helmj, con la cooperazione del pianista 
Rodolfo Niemann. 

Eccone il programma: 

1. Bach-Taussig. Toccata e Fuga, Re 
minore, per pianoforte, sig. Niemann. 
— Beethoven. Concerto per iolino, sig. 
Wilhelmj. — 8. Schumann R. Burlesca 
del carnovale di Vienna, per pianoforte 
b), Intermezzo, e) Finale, 
signor  Niemann. 
Wilhelmj. Ave Maria, per violino, b) 
Notturno, per violino, signor 
Wagner-Brassin. 
della , Walkiire® per pia-|p 
t. Tarantella, per piano- 
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nata a 14 mesi di carcere ed fusa 
veglianza di polizia, dopo espiata la 


conti di print. ire 
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